
 

 

Consiglio di Amministrazione del 13/12/2011 

 

DELIBERAZIONE N.241/6 

Convocato mediante lettera del 7/12/2011 con prot. n.17059, trasmessa tramite posta elettronica e 

a mezzo fax, si è riunito il C.d.A. alle ore 11.30 presso la sede dell'Azienda in Via C. Battisti, 6, 

Cagliari, per discutere e deliberare l'O.d.G. allegato alla precitata lettera di convocazione integrato 

con nota del 9/12/2011 prot. n.17091, trasmessa con le stesse modalità. 

 

 Sono presenti: 

1) Prof. Giorgio SANGIORGI Presidente 

2) Prof. Agostino Mario ARA Consigliere 

3) Sig. Luciano Alberto COLLU Consigliere 

4) Dott. Efisio TRINCAS Consigliere 

5) Rag. Pietro SORU Componente effettivo del Collegio Sindacale 

 E' assente giustificato il componente del Collegio Sindacale Dott.ssa Teresa Gottardi. 

 Assiste e partecipa in veste di Segretario, a norma dell’art.13 comma 6 lettera q) dello 

Statuto, il Dott. Giovanni ACHENZA, il cui incarico di Direttore Generale è stato affidato con DCA  

n. 213/1 del 12/4/2011, ai sensi dell’art. 13 comma 1) dello Statuto. 

Assume la Presidenza il Prof. Giorgio SANGIORGI il quale, constatato il numero legale dei 

presenti e la regolarità della convocazione, dichiara aperta e valida la seduta ed inizia subito lo 

svolgimento dell'ordine del giorno allegato alla lettera precitata. 

 Alle ore 17.20, prima della trattazione dell’arg. 5) il Consigliere Vittorio Randazzo lascia la sala 

consiglio. 

 Il Presidente del Collegio Sindacale sig. Antonio Serra abbandona la Sala consiglio alle ore 

17.30 prima della trattazione dell’argomento 6) e rientra in Sala dopo l’esame di detto argomento 

 

Oggetto: 6) XXXX XXXX – Ripetizione somme indebitamente corrisposte a titolo di indennità 

per l’incarico di vice Presidente Consiglio di Amministrazione I.A.C.P. per la provincia di 

Sassari – Rinnovo atto di citazione ed avvio azione legale 

Il Presidente illustra l’argomento. 

IL CONSIGLIO  

VISTA la L.R. 8/8/2006 n.12; 
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VISTO lo statuto dell’Azienda, approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 89 del 

05/08/2011; 

Su proposta del Dirigente ad interim dell’Ufficio Legale, Dott. Massimo Cambule; 

PREMESSO che: 

- il XXXX XXXX esercitava la carica di Vice Presidente dello IACP di Sassari dal XX/XX/XXXX, 

allorchè, resasi vacante la posizione del Presidente dell’Istituto, lo stesso XXXX andò a ricoprire 

tale carica, chiedendo ed ottenendo l’indennità di carica di Presidente, in forza di deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 241 del 19/12/1989; 

- il XXXX percepì, quindi, dal XX/XX/XXXX fino alla scadenza del suo mandato, ossia fino al 

XX/XX/XXXX, l’indennità superiore: una differenza complessiva di L. 73.367.773 rispetto a quanto 

gli sarebbe dovuto spettare, giusta delibera della Giunta Regionale n. 14 del 21/01/1988, nella sua 

qualità di Vice Presidente. Invero, la Regione Sardegna, in forza di sentenza della Corte dei Conti 

n. 437 del 03/09/1992 in base alla quale si qualificava “ingiustificata ed illegittima” la citata 

deliberazione di riconoscimento dell’indennità di presidente al vice-presidente in caso di 

prolungata assenza del presidente titolare, invitava tutti gli II.AA.CC.PP. sardi a revocare eventuali 

provvedimenti adottati in difformità ed a recuperare le somme indebitamente corrisposte. 

- l’Istituto, pertanto, in sede di autotutela, annullò con la DCA n. 11 del 21/01/1994 la citata DCA n. 

241/1989, disponendo, altresì, il recupero delle somme incaricando per tali incombenti l’Ufficio 

Legale. 

- con ricorso al TAR Sardegna n. 2871/1994, notificato il 22/11/94 e depositato il 09/12/94, il XXXX 

chiedeva l’annullamento della DCA n. 11/1994. 

- risultati vani i diversi solleciti rivolti al XXXX, l’Istituto, rappresentato e difeso dall’Avv. Alberto 

Bortone, con atto del 17/11/1994 citava in giudizio il medesimo nanti il Tribunale civile di Sassari 

per la ripetizione delle somme indebitamente percepite.  

- il convenuto, nel costituirsi in giudizio, contestava ogni avversa domanda e pretesa, precisando, 

tra l’altro, che pendeva dinanzi al TAR Sardegna un giudizio da lui promosso. Pertanto, all’udienza 

del 08/01/02 chiedeva che il giudizio civile venisse sospeso in attesa che il TAR si pronunziasse in 

ordine alla legittimità o meno della delibera impugnata. L’Istituto aderiva alla richiesta di 

sospensione, che veniva accolta, con ordinanza emessa nella stessa udienza, dal Giudice 

istruttore, ritenendo la decisione del G.A. pregiudiziale al processo ordinario; 

- il TAR Sardegna, con sentenza n. 1261/06 depositata in data 16/06/06 e notificata al XXXX in 

data 07/05/2007, respingeva il ricorso proposto dal XXXX, che non provvedeva ad appellare la 

stessa, cosicchè il provvedimento passava in giudicato per effetto dell’inutile decorso dei termini 

per l’impugnativa nanti il Consiglio di Stato. 

- avendo ancora interesse a recuperare le somme indebitamente percepite, l’AREA, nel frattempo 

succeduta allo IACP Prov. di Sassari, con DDG n. 124 del 27/07/2007 conferiva incarico all’Avv. 
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Giuseppe Masala, che accettava, di riassumere il giudizio sospeso (l’Avv. Bortone aveva 

rinunciato all’incarico per motivi personali);  

- con ricorso del 12/07/2007 di riassunzione del processo, il legale incaricato chiedeva al Giudice 

istruttore la fissazione dell’udienza per la prosecuzione del giudizio; 

- (OMISSIS) 

CONSIDERATO che il Dirigente dell’Ufficio Legale, da un attento esame della documentazione, 

ritiene condivisibile il citato parere dell’Avv. Masala e quindi la proponibilità di nuovo giudizio; 

PRESO ATTO che il diritto alla ripetizione delle somme è decennale e la controversia radicata, 

definita col provvedimento di estinzione, ha interrotto la prescrizione con la conseguenza che la 

causa andrebbe riproposta entro la fine di gennaio 2012; 

CONDIVIDENDO la proposta dell’Ufficio Legale; 

CONSIDERATO quanto sopra, 

UDITO il Direttore Generale che esprime il parere di legittimità sull’atto proposto dagli uffici; 

D E L I B E R A,  

all’unanimità dei presenti, con la seguente dichiarazione di voto dei Consiglieri Luciano Alberto 

Collu, Agostino Mario Ara e Efisio Trincas: “vista la nota dell’avv. Masala esprime voto favorevole”; 

- di dare mandato al Direttore Generale di promuovere un nuovo giudizio nei confronti di XXXX 

XXXX, per le motivazioni riportate in premessa, adottando gli atti conseguenti di competenza; 

- di dichiarare la presente delibera esecutiva in quanto non soggetta al controllo preventivo di 

cui all’art. 3 della L.R.  n.14/95; 

 
Cagliari, 13/12/2011 
 
 
F.to IL DIRETTORE GENERALE 

          Dott. Giovanni Achenza 

F.to       IL PRESIDENTE 

              Prof. Giorgio Sangiorgi 

 

 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.5 della L.R. 14/95 si attesta la legittimità dell’atto. 

 

 

F.to    IL DIRETTORE GENERALE 

      Dott. Giovanni Achenza 

 


